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Quando una nave lia urtato senza colpa un’altra per­
eti«' essa stessa fu urtata per colpa d’ una terza, tutta 
la responsabilità è a carico di questa.

li'azione, di risarcimento dei danni derivanti dall'urto 
delle, navi non è ammessa se, non è fatta protesta o ri­
chiamo, entro tre giorni, davanti all’autorità del luogo 
dell’ avvenimento o del primo approdo. Pei danni ca­
gionati alle persone c alle cose caricate, la mancanza 
di protesta non nuoce agl’ interessati che non si trova­
vano sulla nave o non erano in grado di manifestare 

la loro volontà.

101. S’ intende per contribuzione il concorrere nelle 
avarie comuni, secondo norme prescritte, al pagamento 
«lei danni e delle spese fatte per la comune salvezza 
della nave e del carico. La contribuzione è in generale 
ripartita proporzionatamente tra il carico e la metà 
«Iella nave e del nolo '), comprendendo nella massa che 
deve contribuire anche i valori delle cose sacrificate.

Con la clausola « franco d'avaria », « franco d'avaria 
reciproca » possono le parti contraenti sottrarsi ai s i i - 

detti obblighi ed alle proporzioni stabilite per la con­
tribuzione s).

10X Sono <iwmiKxr u contribuzione le cose sacrificate 
con risultato utile per la comune salvezza.

Non sono però ammessi a contribuire gli attrezzi e 
gli altri oggetti di corredo e d'armamento della nave 
gettati in mare, e le àncore, catene ed altri oggetti ab­
bandonati , ancorché volontariamente per il bene e la 
salvezza comune , se non in quanto si trovino debita­
mente descritti nell'inventario «li bordo tenuto nel modo 
regolamentare ; nè, per evitare possibili simulazioni «li

*) In altro legislazioni contribuisce l ’ intero valore della nave 
e <lel nolo, non ritenendosi abbastanza giustificata una disparità 
di proporzione tra la nave e nolo ed il carico.

* ) V e d .  L k h a x o ,  S u ll a  f ia tin o la  « f r a n c o  ti* a ra ria  r e c ip r o c a  »  nei 
c o n tr a tt i  d i  n o le g g io .


